
 

 
Mio caro fratello nel Cuore di Gesù. Solo due righe, fratello mio, per 

ricordarti quanto siano importanti per te questi momenti che Gesù ti farà 
passare: serenità, calma, fede.  

Serenità: capire che Gesù dispone tutto per il nostro maggior bene; e, 
anche se piangendo, ringrazialo. 

Calma: per mostrare alle anime deboli che il tuo cuore vuole tutto per il tuo 
Dio e, come sai, lui è il Padre della misericordia, per cui non ti mancherà nulla. 
Non temere i suoi disegni! 

Fede: sì, fede, fratellino mio, per credere in tutto ciò che Gesù dispone, 
perché la tua buona mamma non ti lascerà, ma dall’eternità vigilerà sui tuoi 

passi con grande amore. 

E obbediamogli. Sì, José María. Tutto appartiene a Dio ed è il bene suo 
quando abbiamo meno speranza in noi. Prego molto per te, affinché tu ti faccia 

carico di tutto questo bene che Dio opera in te. 
Guarda, abbiamo ricevuto una telefonata dal signor Roca, alle 11 e mezza 

di mattina, e subito abbiamo pregato e, siccome oggi è la Sagrada Familia ed 

è la festa del nostro Casal, le abbiamo offerto la funzione della sera; lo abbiamo 
fatto con grande solennità, tutto per la sua anima. 

So molto bene quanto Gesù amasse la tua mamma, e so che la nostra 
Venerabile Maestra non l’ha lasciata un attimo, ricordandomi che, in ogni 
momento in cui chiedevo di lei, la sua anima correva al suo amore di 

protezione. 
Vedi, José María, che felicità è per la tua buona mamma stare già tra i giusti. 

 

 
Il 10 gennaio 1932, Magdalena scrive questa lettera di condoglianze 

all’ingegnere José María Cascante, per la morte della sua mamma.  
Per Magdalena il sig. José María era come un fratello. “Muy apreciado hermano 

mío en el Corazón de Jesús”, gli scrive. L’ingegnere Cascante fu poi accolto e 
ospitato da Magdalena durante la guerra, assieme ai due figli (José M. e Rafael 

M.) e alle due figlie (María Dolores e Catalina, Operaie Parrocchiali).  
 

Nella lettera Magdalena gli raccomanda: serenità, calma, fede. 
Anche oggi, nelle circostanze avverse che ci circondano, abbiamo bisogno di 

una grande serenità, per scorgere la volontà del Signore e riuscire a ringraziarlo 
pur col cuore gonfio di dolore. 

Abbiamo bisogno di calma, per mostrare che Dio è Padre di misericordia e 

aiuta e innalza i deboli.  
Abbiamo bisogno di fede, per credere in Gesù, sempre e in tutto. Per credere 

che dall’eternità i nostri cari vegliano su di noi. Per credere, quindi, nella 
comunione dei santi, che ci dà una profonda consolazione e speranza: non siamo 

soli nel nostro cammino. Abbiamo il sostegno dei fratelli e delle sorelle sulla terra 
e l’intercessione potente dei santi in Cielo. 
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Magdalena spesso ricordava la meravigliosa realtà della “comunione dei santi” 
che è la Chiesa stessa, quale famiglia unita, viva e dinamica, che trascende il 

tempo e lo spazio, in cui tutti ci sosteniamo a vicenda nel cammino verso il Padre. 

È una realtà di amore e intercessione che lega il Paradiso, la terra e il Purgatorio 
in un’unica grande famiglia. 

 
Magdalena conclude questa lettera con le seguenti parole: “Sé agradecido y 

entrégate cada día más a tu Jesús y María Inmaculada, y a tu fiel Maestra, que 
tanto te ama, Gema Venerable. Te recordaré en cada instante ante Jesús, María 

y Gema Venerable. Tu hermana, Magdalena Aulina de J[esús]. M[aría]. y 
G[ema]. Sii grato e abbandonati sempre di più ogni giorno al tuo Gesù e a Maria 

Immacolata, e alla tua fedele Maestra, la venerabile Gemma, che tanto ti ama. 
Ti ricorderò in ogni momento davanti a Gesù, a Maria e alla venerabile Gemma. 

Tua sorella, Magdalena Aulina di Gesù, Maria e Gemma”. 
Come di consueto Magdalena porta tutti e tutto ai Cuori di Gesù e di Maria. 

Anche noi chiediamo di ricordarsi di noi tutti e delle necessità di questo nostro 
mondo. Riconfermiamo la nostra fede nella forza della comunione dei santi, sicuri 

della loro protezione e intercessione.  

E con piena fiducia in Dio che è Padre di misericordia ripetiamo con forza 
 

“Padre nostro … sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra” 
(Matteo 6,9-10). 

 
Sia questa la nostra preghiera, sempre. Nei momenti lieti e nei momenti tristi. 

 

 

 

 

 

 

 


